
ESTRATTO 

 

del Verbale della Commissione esaminatrice dell’avviso pubblico, per prova pratica e prova 

orale, per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato nel profilo professionale 

di Collaboratore Professionale Sanitario - Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico - 

categoria D. 

 

 

1) DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA E 

DELLA PROVA ORALE 

 

La Commissione esaminatrice, in conformità a quanto stabilito dall’art. 8 del DPR 220/01, 

dispone per le prove di esame complessivamente di 40 punti, così ripartiti: 

20 punti per la prova pratica; 

20 punti per la prova orale. 

 

Presa visone dell’avviso pubblico, che prevede che la prova pratica consista nell’esecuzione 

di tecniche specifiche relative alla materia inerente al profilo o soluzione di quesiti a risposta 

sintetica attinenti ad aspetti tecnico/pratici, stabilisce che saranno predisposti n. 3 questionari 

composti ciascuno da 16 domande. 

 

La prova orale verterà su argomenti attinenti al profilo. 

 

La Commissione esaminatrice determina, ai sensi dell’art. 9, comma 3, del DPR 220/01, i 

criteri e le modalità di valutazione delle prove d’esame come segue: 

Prova pratica: Atteso che la prova pratica consisterà in n. 16 domande (12 domande a risposta 

multipla – 4 domande a risposta sintetica), per le 12 domande a risposta multipla la 

valutazione terrà conto solo della correttezza della risposta, con l’attribuzione di: 

 punti 0,000 per ogni risposta sbagliata o per ogni risposta non data; 

 punti 1,000 per ogni risposta corretta. In caso di più risposte date allo stesso 

quesito, la risposta verrà considerata errata. 

Per le 4 domande a risposta sintetica la valutazione terrà conto della correttezza e 

della descrizione esaustiva della risposta, con l’attribuzione sino a punti 2,000. 

Il tempo dato sarà di 20 minuti. 

 

Prova orale: Risposte esaurienti e pertinenti alle domande poste al candidato - correttezza di 

esposizione. 

 

Nella valutazione delle predette prove la Commissione si atterrà alle disposizioni dell’art. 14 

del DPR 220/01, secondo cui il superamento di ciascuna delle due prove d’esame è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno: 

14/20 per la prova pratica; 

14/20 per la prova orale. 


